
















 
 
RELAZIONE STORICA 

 
 

La loggia fu costruita per la Compagnia di 

Santa Maria della Misericordia fra il 1352 

e il 1358, dove un tempo esisteva una 

casa-torre degli Adimari distrutta dopo la 

cacciata dalla città della famiglia per via 

del suo credo guelfo (1248). La nuova 

loggia in antico serviva ad esporre al 

pubblico i fanciulli smarriti o abbandonati 

affinché fossero rintracciati, riconosciuti o 

adottati. 

Sebbene edificata in pieno periodo 

gotico, la loggia presenta, oltre alle bifore 

al primo piano, una loggia con archi a 

tutto sesto che si dice abbia ispirato il 

Brunelleschi nella realizzazione dello Spedale degli Innocenti e quindi nell'ideazione 

dei dettami dello stile rinascimentale. 

Fu dapprima sede della Compagnia della 

Misericordia, ed in seguito alla fusione con la 

Compagnia del Bigallo (1425) le due istituzioni - 

fondate da San Pietro Martire - rimasero unite 

fino al 1489, quando la Misericordia cambiò sede 

spostandosi sempre in Piazza del Duomo, ma 

oltre Via dei Calzaiuoli. La loggia, con le case 

vicine annesse, ospitava al pian terreno un 

oratorio, mentre la parte superiore era destinata 

a ricovero per i trovatelli: l'affresco staccato di 

Niccolò Gerini, oggi conservato nel museo del 

Bigallo, mostra proprio i capitani della compagnia che si prendono cura degli 

orfanelli, affidandoli alle cure di donne stipendiate per accudirli. 
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Un'altra attività della compagnia della Misericordia era quella della sepoltura 

dei morti (un'attività che tutt'oggi mantiene), suggerita anche dalle opere d'arte 

conservate che ricordano il mito di Tobia e Tobiolo, che secondo la Bibbia vennero 

perseguitati durante l'esilio babilonese perché erano soliti dare degna sepoltura agli 

altri ebrei nonostante il divieto ufficiale delle autorità. 

 

 

 

 

 

Fin dal 1358 le arcate della loggia vennero chiuse da eleganti graticole metalliche mentre 

l'oratorio veniva decorato da affreschi di Nardo di Cione (oggi in parte perduti, il restante 

staccato e conservato su una parete diversa da quella originale) e dalle sculture di Alberto 

Arnoldi, come la grande Madonna con bambino e i due Angeli reggicandela, oggi incorniciati in 

un altare ligneo con nicchie dorate. Coeve sono anche le sculture nelle nicchie della facciata, 

sempre dell'Arnoldi, tra le quali la Madonna con bambino nella ghiera della porta di ingresso, con 

il gesto familiare del Bambino che cerca il seno della madre. Il capolavoro di quell'epoca è la 

Madonna della Misericordia, dove compare la più antica veduta di Firenze, nella quale si 

riconosce il battistero e la facciata incompleta di Santa Maria del Fiore. 

 
RELAZIONE  TECNICA 

 

La loggia e gli altri ambienti attigui a piano terreno sono oggi di proprietà 

della ASP Il Bigallo che ha recentemente addivenuta ad un protocollo d’intesa con 

l’Amministrazione Comunale per la cessione delle parti dell’immobile che non sono 

attinenti agli scopi istituzionali  della A.S.P. stessa. Questi ambienti posti a piano 

terreno sono stati aperti al pubblico fino all’ anno 2009 generando utili significativi 

dalla gestione diretta di un’attività classificabile come spazio museale. 

La posizione e la qualità dell’immobile impongono di riaprire quanto prima 

l’importante spazio museale oggi in stato di semiabbandono. 
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La loggia è composta da marmi finemente 

modanati e decorati e da pietra forte 

fiorentina. Gli elementi lapidei richiedono 

un accurato intervento di restauro e 

pulitura. Intervento che verrà eseguito 

secondo i normali canoni del restauro 

attenendosi alle disposizioni che riterrete 

opportuno indicare in sede di direzione dei 

Lavori. La problematica di maggior difficoltà per il riutilizzo di detti spazi è legato 

alla estrema difficoltà di movimentazione della cancellata principale. Cancellata 

realizzata ad anta unica in fusione di ghisa larga un metro e sessanta e di peso di 

oltre cento chilogrammi. Questo elemento non consente una comoda 

apertura/chiusura del primo ambiente della cappella, quello che da sempre ha 

accolto la biglietteria dello spazio museale. Il personale di sorveglianza si 

troverebbe quindi in difficoltà già a garantire l’apertura giornaliera rendendo di 

fatto impossibile utilizzare la cancellata esistente per chiudere la cappella 

all’ingresso ed all’uscita dalle visite.   

Per garantire l’accesso allo spazio museale si dovrebbe quindi lasciare pressochè 

sempre chiusa la cancellatta in parola e  ricorrere al solo utilizzo della porticina 

laterale su piazza San Giovanni, sia in ingresso che in uscita dalla Loggia, con 

grave pregiudizio sia per il percorso di visita che si troverebbe a flussi contrapposti 

(quello in uscita con quello in ingresso); sia per l’immagine dello spazio museale che 

ai visitatori meno attenti potrebbe sembrare chiuso.  

 4 



La fusione unica in ghisa non consente purtroppo la divisione dell’infisso o lo 

smontaggio dello stesso, come non consente il riposizionamento invertito della 

stesso (riposizionato ruotato di 180 gradi con apertura verso l’esterno) poiché  

metterebbe in risalto il retro, privo di modanature e decori che invece ha (realizzati 

nella fusione) la faccia esterna. 

 

 

Vista l’impossibilità di andare a modificare la cancellata, senza rischiare di 

danneggiarla, per poter rendere agibile l’accesso principale la proposta progettuale 

pìù “rispettosa” dell’importante manufatto, proposta assolutamente reversibile e 

non invasiva, prevede la sfilatura dai cardini dell’anta centrale ed il posizionamento 

di una porta scorrevole da posizionare internamente al 

vano in adiacenza alla cancellata. La nuova porta 

sarebbe composta unicamente da due lastre in vetro 

temperato del tipo extrachiaro trasparente. Lastre che 

sarebbero agganciate unicamente ad una trave 

metallica di esiguo spessore (alta solo dodici centimetri) 

da posizionare dietro il montante orizzontale. Questa 

soluzione che permetterà di realizzare una chiusura 

efficace ad ogni accesso, permetterà altresì di 

climatizzare opportunamente l’interno dei locali 
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consentendo un benessere igrotermico sia per gli occupanti dei locali stessi sia per le 

importanti opere contenute. Dal punto di vista visivo, la soluzione proposta 

permetterà di intravedere e di percepire il valore delle opere custodite nella Loggia 

del Bigallo anche negli orari di chiusura. Nelle ore notturne in particolare, grazie ad 

una appropriata illuminazione  dell’altare ligneo che si trova colocato sul fondo della 

cappella permetterà dall’esterno di apprezzare l’importante altareligneo del 

maestro Alberto Arnoldi . 

Così facendo si potrebbe utilizzare l’ingresso su Via de Calzaiuoli come 

ingresso principale delegando l’accesso secondario su Piazza San Giovanni ad uscita 

dal museo, operando quindi una giusta gerarchia degli accessi. 

Altre problematiche insistono sull’immobile per una corretta fruizione dei 

locali e per  la risoluzione delle quali sono necessari interventi più rilevanti  

 6 

  

I locali sono infatti interessati da umidità di risalita che ha generato “sfarinamenti” 

nella porzione bassa degli intonaci posti sul retro della cappellina. Vista la presenza 

proprio in questo ambiente di una fossa biologica posta sotto il pavimento.  

La cattiva manutenzione della stessa sommata all’esigua pendenza del 

“portavia” siano causa di produzione di efflorescenze. Per la risoluzione di detto 

problema si rende quindi necessario traslare la fossa esistente all’esterno 

dell’edificio. 
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